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6 
Partecipi delle gioie e dei dolori degli altri 

 
 

DOVE DUE O TRE 
 

Dove due o tre sono uniti nel mio nome, io sarò con 

loro, pregherò con loro, amerò con loro perché il mondo 

creda a Te, o Padre, conoscere il tuo amore, avere vita 

con Te. 

  

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, siate 

testimoni di un amore immenso, date prova di quella 

speranza che c'è in voi Coraggio! Vi guiderò per sempre, 

io rimango con voi. 

  

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome, se sarete uniti, 

se sarete pace, se sarete uniti perché voi vedrete Dio che 

è Pace in Lui la nostra vita gioia piena sarà! 

  

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, donale la 

fortezza, fa che sia fedele come Cristo che muore e 

risorge, perché il Regno del Padre si compia in mezzo a 

voi: abbiate fede in Lui. 
 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore Gesù, che cosa è prezioso ai tuoi occhi? 

Di sicuro un cuore mite, generoso, colmo di 

amore e sempre disposto ad essere strumento 

di pace e di concordia. Troppo spesso, Gesù, ci 

preoccupiamo più dell’aspetto esteriore che di 

quello interiore; alle volte non sappiamo 

rispondere al male con il bene e ci capita anche 

di non sentire il dolore o la gioia del fratello o 

della sorella che ho accanto come se fosse la 

nostra gioia o il nostro dolore. Aiutaci, Gesù, a 

diffondere la civiltà dell’amore, della pace, della 

concordia e a saper contrastare ogni forma di 

indifferenze e di egoismo. 

 
L1. Signore che sei venuto a perdonarci!  

T. Abbi pietà di noi, abbi pietà di noi, Signore pietà, 
Signore pietà! 

L1. Cristo, che fai festa per chi ritorna a te!  

T. Abbi pietà di noi, abbi pietà di noi, Cristo pietà, 
Cristo pietà! 

L1. Signore che perdoni molto a chi molto ama. 

T. Abbi pietà di noi, abbi pietà di noi, Signore pietà, 

Signore pietà! 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canone: 
 

T. Gloria a te, parola Vivente, Verbo di Dio gloria a 

te: Cristo Maestro, Cristo Signore. (Bis).  

 

L2. Dalla Prima Lettera di Pietro  

   (1Pt, 3,1-12) 
 

Ugualmente voi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti 
perché, anche se alcuni si rifiutano di credere alla parola, 
vengano dalla condotta delle mogli, senza bisogno di 
parole, conquistati considerando la vostra condotta casta e 
rispettosa. Il vostro ornamento non sia quello esteriore - 
capelli intrecciati, collane d'oro, sfoggio di vestiti -; cercate 
piuttosto di adornare l'interno del vostro cuore con 
un'anima incorruttibile piena di mitezza e di pace: ecco ciò 
che è prezioso davanti a Dio. Così una volta si ornavano le 
sante donne che speravano in Dio; esse stavano sottomesse 
ai loro mariti, come Sara che obbediva ad Abramo, 
chiamandolo signore. Di essa siete diventate figlie, se 
operate il bene e non vi lasciate sgomentare da alcuna 

minaccia. 
E ugualmente voi, mariti, trattate con riguardo le vostre 
mogli, perché il loro corpo è più debole, e rendete loro 
onore perché partecipano con voi della grazia della vita: 
così non saranno impedite le vostre preghiere. 
E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei 
dolori degli altri, animati da affetto fraterno, 
misericordiosi, umili; non rendete male per male, né 
ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete 
benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere 
in eredità la benedizione. Infatti: Chi vuole amare la vita e 
vedere giorni felici, trattenga la sua lingua dal male 
e le sue labbra da parole d'inganno; eviti il male e faccia il 
bene, cerchi la pace e la segua, perché gli occhi del Signore 

sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro 



preghiere; ma il volto del Signore è contro coloro che 
fanno il male. 

 
A seguire, breve riflessione del celebrante. 

Dialogo interiore con la Parola 
 

PER RILFETTERE… 

-  Mi fido e mi affido alle persone che il Signore ci ha posto 
accanto? 

- Cedo anch’io alla moda del nostro tempo, ossia badare 
all’apparenza e curare poco la sostanza? 

- Faccio della mia vita un’espressione di mitezza e di pace? Lascio 
che il mio agire si orienti sempre al bene? 
- Quanto sono partecipe delle gioie e dei dolori degli altri? Quanto 
le nostre parole sono di benedizione per gli altri? 
 

 Il celebrante invita l’assemblea  
ad elevare delle preghiere spontanee 

Al termine di ciascuna si canta: 

 

T. Oh povertà, fonte di ricchezza: Cristo donaci un 

cuore semplice! 
   

Tutti insieme, si recita la seguente preghiera: 
 
 

T. Oh Signore, da chi potremo mai andare: Tu solo 

hai parole di vita eterna! Tu sei la strada da 

percorrere: una strada di ascolto e di operosità, di 

bene e di verità, di perdono e di coraggio. Signore, 

seguire i tuoi passi vuol dire percorrere una strada 

che Tu stesso, che sei la Via, hai percorso. È la 

strada della vita vera, della vita piena: su di essa 

non siamo soli, ma in compagnia con altri fratelli 

e sorelle, in compagnia dei Santi, dei nostri cari 

defunti e specialmente in compagnia della Vergine 

Santissima, ed una volta imboccata questa strada, 

non vogliamo più fermarci, mai più tornare 

indietro. Amen! 

 

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 

Laudate omens gentes, laudate Dominum! 
 

C. Ed ora raccogliamo tutte quelle preghiere che 

custodiamo nel nostro cuore nella preghiera che 

Gesù ci ha consegnato: Padre nostro…  
 
Canto di adorazione 

DOVE TU SEI 

 

Dove tu sei torna la vita. Dove tu passi 

fiorisce il deserto. Dove tu guardi si rischiara il cielo 

e in fondo al cuor torna il sereno.  

Dove tu sei, dove tu sei.  

(Finale: Dove tu sei, torna la vita!). 

 

 

C. O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo 

Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi 

l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua 

celebrazione del mistero pasquale riceviamo i 

frutti della nostra salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen! 

Benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 

DOVE LA CARITA’ 
 

Dove la carità è vera e sincera, là c'è Dio. 
Dove la carità perdona e tutto sopporta. 
Dove la carità benigna comprende e non si vanta, 

tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità. 
 

Ci ha riuniti in uno l'amore di Cristo: 

esultiamo e rallegriamoci in lui, 

temiamo ed amiamo il Dio vivente 

ed amiamoci fra noi con cuore sincero. 

 

Quando tutti insieme noi ci raduniamo 

vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori, 

non più liti, non più dissidi e contese maligne, 

ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore. 

 

Noi vedremo il tuo volto insieme ai beati 

nella gloria il tuo volto, Gesù, 

e sarà gioia immensa o gioia vera 

per l'eternità dei secoli. Amen. 
 

 


